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PREMESSA
>í~fsk®®s´~del presente slide report è fornire alcuni primi elementi utili ad identificare , in chiave strategica, le priorità di

sviluppo infrastrutturale del Veneto che hanno il fine di migliorare i livelli di mobilità e di trasporto delle imprese . Difatti, la

dotazione di infrastrutture di trasporto rappresenta per il sistema produttivo un aspetto fondamentale per il rafforzamento e lo

sviluppo del tessuto imprenditoriale, in quanto è in grado di agevolare zí^®®s´s®bdelle aziende già presenti in ¯|í^ªk^e, allo

stesso tempo, incide sulle scelte di insediamento di nuove attività produttive nonché sulle necessità logistiche delle imprese .

La prima parte del report è dedicata ^zzíinquadramento del tessuto economico e delle principali filiere produttive . In

particolare, dopo una sintetica descrizione delle dimensioni socio-demografiche ed economiche della Regione, si entra nel

dettaglio ikzzí^|^zs«scon zís|is´si¯^ºs~|kdei settori produttivi e dei distretti economici presenti sul territorio .

La seconda parte descrive lo «stato ikzzí^ª®kïdelle infrastrutture di trasporto e mobilità del Veneto anche, mediante un

indice sintetico di valutazione per ciascuna tipologia di infrastruttura di trasporto (strade, ferrovie, porti, aeroporti, nodi

logistici), che quota la performance infrastrutturale delle singole province, per poi proseguire con zí^|^zs«sdel contesto

europeo e dei piani di sviluppo sovranazionali dei Corridoi TEN-T.

La disamina degli interventi infrastrutturali presenti a livello regionale, oggetto della terza parte, comprende zíanalisi dei

documenti programmatici quali gli allegati al Documento di Economia e Finanza 2015, 2017 e 2019 ,zí"zzkq^®~infrastrutture

al Programma Nazionale di Riforma (Italia Veloce 2020), lo schema di DPCM di individuazione degli interventi infrastrutturali da

sottoporre a commissariamento , gli ultimi Contratti di programma tra ANAS e RFIed il Ministero delle Infrastrutture e Trasporti

(attuale MIMS), il Piano Commerciale edizioni febbraio 2021 e quello edizione speciale PNRRdi agosto 2021 di RFI,nonché,

per ultimi, il PNRRe le schede di lettura aggiornate a luglio 2021 che individuano le infrastrutture prioritarie per il territorio e

le risorse a disposizione .
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INQUADRAMENTO DEMOGRAFICO

Densità popolazione
per comune
(ab./kmq)

Provincia
Popolazione 

2020
% pop. 
Veneto

Numero 
comuni

Densità pop. 
ab./kmq

BELLUNO 199.599 4,1% 61 55,3

PADOVA 929.520 19,2% 102 433,5

ROVIGO 229.652 4,7% 50 126,2

TREVISO 878.070 18,1% 94 354,1

VENEZIA 842.942 17,4% 44 340,9

VERONA 922.291 19,0% 98 297,9

VICENZA 850.379 17,5% 114 312,4

VENETO 4.852.453 100% 563 264,5

NORD EST 11.575.215 - 1.388 185,7

Il Veneto si estende per 18.345 kmq e conta 4,8 milioni di
abitanti (42% del Nord Est). Il territorio è suddiviso in 563
comuni distribuiti in 7 enti di area vasta di cui 6 province e 1
città metropolitana (Venezia).

Fonte: elaborazione Uniontrasporti su dati Istat al 01/01/2021 (stima popolazione al 17/05/21)



ANALISI E MAPPATURA DEL TESSUTOECONOMICO E DELLE INFRASTRUTTURESTRATEGICHEPER LA RIPRESAECONOMICA

5

CONTI ECONOMICI

Fonte: elaborazione Uniontrasporti su dati Istat, Movimprese, 2020

La produzione di vini di eccellenza è valsa alla regione il
riconoscimento delle colline di produzione del Prosecco
come patrimonio ikzzíQ|k«g~nel 2019 .

Anche zíindustria tessile è fortemente radicata, con marchi di
primaria importanza a livello mondiale . >ís|i¯«®ªs^pesante si
concentra soprattutto |kzzí^ªk^di Marghera .

Il turismo è il settore più dinamico ikzzíkg~|~{s^veneta.
Venezia, Verona, Padova sono tra le città più visitate al mondo,
ma anche la costa e zík|®ª~®kªª^attirano molti turisti tutto
zí^||~. Nel 2019 le presenze hanno superato i 70 milioni .

La prossimità ai principali assi del trasporto internazionale, ha
favorito la nascita e lo sviluppo di numerose attività dedicate
alla movimentazione delle merci e delle persone e di
servizi per la logistica .

Variabile Anno Valore
Var. anno 

precedente

J7> Ý?÷Þ 2019 165.254 1,15%

Quota su PIL Italia 2019 9,2% -

J7> §ª~ g^§s®k Ý÷Þ2019 33.651 1,1%

Imprese attive 2020 427.517 -0,42%

Imprese artigiane 2020 123.953 -0,91%

Iscritte 2020 21.827 4,51%

Cessate 2020 23.649 4,89%

/¶§~ª® Ý?÷Þ2020 59.812 -8,18%

% export su PIL - 36% -

Il territorio beneficia di condizioni geografiche, climatiche, sociali e culturali che ne fanno una delle regioni più rilevanti
dal punto di vista economico nel quadro produttivo nazionale.
Nonostante la spinta ^zzís|i¯«®ªs^zsºº^ºs~|kavviata dal secondo dopoguerra, zíagricoltura resta un settore rilevante .
Le attività agricole sono condotte prevalentemente nella pianura padana e nelle aree collinari ; mais, frumento, vite sono
prodotti portanti di filiere di qualità .
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LE IMPRESE ATTIVE

Fonte: elaborazione Uniontrasporti su dati Movimprese , 2020

In Veneto è localizzato il 32% delle imprese attive del Nord Est.
>ís|gsik|º^delle imprese artigiane sul totale regionale, circa il
29%, supera di 4 punti zís|gsik|º^nazionale, posizionando la
regione ^zzí8° posto della relativa graduatoria .

Provincia
Imprese 

attive
Imprese 
artigiane

Imprese/ 
100 ab.

Imprese/ 
kmq

BELLUNO 13.748 4.702 6,9 3,7

PADOVA 86.157 24.727 9,3 40,2

ROVIGO 23.782 6.057 10,4 13,3

TREVISO 78.814 22.423 9,0 31,8

VENEZIA 67.252 18.451 8,0 27,3

VERONA 85.775 24.532 9,3 27,5

VICENZA 71.989 23.061 8,5 26,4

VENETO 427.517 123.953 8,8 23,2

NORD EST 1.336.467 301.832 11,5 30,4

Distribuzione delle 
imprese per 
provincia
(numero)
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ADDETTI E UNITÀ LOCALI

Provincia
UL 

IV° 2020
% UL 

Veneto
Addetti 

UL
Addetti 
UL/kmq

BELLUNO 18.111 3,4% 71.887 19,9

PADOVA 106.646 19,9% 349.314 162,9

ROVIGO 29.027 5,4% 74.289 40,8

TREVISO 97.081 18,1% 330.341 133,2

VENEZIA 89.854 16,8% 297.554 120,3

VERONA 105.429 19,7% 371.448 120,0

VICENZA 88.885 16,6% 333.210 122,4

VENETO 535.033 100% 1.828.043 99,6

NORD EST 1.270.690 - 4.349.592 69,8

Il Veneto conta circa 535 mila Unità Locali e 1,8 milioni di
addetti (42% del Nord Est).
A livello dimensionale, zí87% delle Unità locali sono micro (0-9
addetti) e il 9% piccole (10-49 addetti) .

Fonte: elaborazione Uniontrasporti su dati Infocamere åStockview , IV trimestre 2020

Densità addetti UL
per comune
(addetti/kmq)
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IL COMMERCIO ESTERO

Fonte: elaborazione Uniontrasporti su dati Istat, valori in milioni di euro

Nel 2020 il commercio estero del Veneto ha totalizzato un valore di 101 ,3 miliardi di euro complessivi con un
saldo positivo di circa 18,3 miliardi .>ís|gsik|º^sul totale nazionale è del 13,8%. Il 64 % del commercio estero
è diretto verso zíQk. L'effetto complessivo della pandemia Covid -19 può essere quantificato in una riduzione
di circa il 10 % del valore degli scambi . Le esportazioni sono una voce importante |kzzíkg~|~{s^veneta e
contribuiscono per circa il 39% alla formazione del PIL regionale . Le misure di contenimento conseguenti al
Covid -19 hanno avuto come effetto una diminuzione del loro valore ikzzí8,2% rispetto al 2019. A livello
territoriale le maggioro flessioni si sono avute nelle province di Vicenza (-1,7 mld) e Padova (-1,3 mld) .

A inizio 2020 si erano rilevate le ottime performance delle esportazioni dei distretti industriali, in particolare nel
settore ikzzí^qª~-alimentare, come i Dolci e Pasta Veronese (+11,1%) e le Carni di Verona (+10,5%), che
avevano aumentato le vendite in Germania, e la Concia di Arzignano (+11,1%) trainata dalle vendite in Svizzera.
Tuttavia, anche questi settori hanno risentito della frenata a causa della pandemia .

Anno
?B@-B Ý?÷Þ Q|s~|k k¯ª~§k^ ÀÆ Ý?÷Þ

import export totale import export totale

2020 41.478 59.812 101.290 28.485 36.431 64.916

2019 47.886 65.142 113.029 32.596 39.908 72.504

var 20/19 -13,4% -8,2% -10,4% -12,6% -8,7% -10,5%

ÙJkª ^qk´~z^ªk sz g~|pª~|®~ ®ª^ s ªs«¯z®^®s ikqzs ^||s À¾¿Ç k À¾À¾ «s o «gkz®~ is g~|«sikª^ªk ^|g~ª^ zí^ªk^ qk~qª^psg^ Qk ^ À8 membri, in ragione anche del regime transitorio ancora in vigore per il 
Regno Unito fino al 31 dicembre 2020. 
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Fonte: elaborazione Uniontrasporti su dati Istat, anno 2020

Modo di trasporto (export) Destinazioni principali (2020)

59,3% 
(95,9% vs Ue)

Germania
ÆÎÀÀ¾ ?÷

1,2%
(1,8% vs Ue)

Francia
ÄÎÀÄ¾ ?÷

26,8%
(1,1% vs Ue)

USA
ÃÎÃÁÁ ?÷

12,7%
(1,1% vs Ue)

UK
ÁÎÁÃÆ ?÷

0,0
(0,0 vs Ue)

Svizzera
ÀÎÇ¾Ã ?÷

La modalità maggiormente utilizzata nelle esportazioni è il
trasporto su strada che ha una quota del 59 ,3% verso il resto del
mondo, ed è quasi zí¯|sg^verso i paesi Ue. Anche il trasporto
marittimo è una modalità molto utilizzata |kzzík¶§~ª®verso il resto
del mondo (26,8%).

A livello mondiale i primi 5 Paesi destinatari delle esportazioni
venete sono: Germania (13,7%), Francia (10,5%), Stati Uniti (9,3%),
Regno Unito (5,6%) e Svizzera(4,9%).

Nel 2020 Macchinari e apparecchiature sono state la voce più
consistente delle esportazioni venete (19,4%), grazie soprattutto
al distretto vicentino della meccanica. Altri settori importanti
sono i prodotti in pelle (8,2%) e altri prodotti delle industrie
manifatturiere (8,2%).

Nel primo trimestre 2020, a far da traino ^zzík¶§~ª®regionale
erano il Prosecco e i vini , che nei mesi successivi hanno subito
una brusca frenata a causa della pandemia .

Altro 0%
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Fonte: elaborazione Uniontrasporti su dati Infocamere åStockview, IV trimestre 2020

I SETTORI PRODUTTIVI IN VENETO RISPETTO AL NORD EST

In Veneto il settore ikzzíindustria tradizionale
(agroalimentare, tessile abbigliamento, arredamento,
ecc.) occupa il 49 % degli addetti nelle unità locali
dello stesso settore presenti nel Nord Est, seguito
dal commercio al dettaglio (44 %). Entrambi i settori
nel 2020 hanno subito una lieve flessione del numero
di addetti (-1,5% e -2,9%).
Gli unici due comparti con una crescita significativa
nel 2020 sono stati le Costruzioni (edilizia, servizi di
ingegneria), +1,9%, e soprattutto le attività
ambientali (attività di estrazione, trattamento rifiuti,
energia), +7,6%, che tuttavia non sono tra i settori
predominanti nella regione .
Il settore dei servizi di accoglienza (servizi di
alloggio e ristorazione, agenzie di viaggio, ecc.) è
invece quello che ha subito la decrescita maggiore in
termini di addetti nel 2020 (-9,5%), dato che è stato
uno dei più colpiti dalle conseguenze della
pandemia da Covid -19.

Nota: la dimensione della sfera è proporzionale al numero di addetti alle UL nel settore.
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VENETO
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Servizi di 
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Agricoltura Logistica
e distribuz.

Attività  
finanz. e assicur.
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I SETTORI PRODUTTIVI IN VENETO åDISTRIBUZIONE ADDETTI PER PROVINCIA

Macro settore 
prevalente nel 
comune 
(per n° addetti)

MACRO SETTORE
PESO

%
BL PD RO TV VE VR VI VEN

AGRICOLTURA
Attività di coltivazione di prodotti agricoli, 
silvicoltura, pesca e acquacoltura 

4% 2,9% 14,2% 9,9% 21,2% 11,0% 30,8% 9,9% 100%

INDUSTRIA TRADIZIONALE
Agroalimentare, tessile abbigliamento, 
arredamento, ecc. 

19% 5,9% 17,0% 4,1% 22,6% 10,6% 15,6% 24,2% 100%

INDUSTRIA SPECIALIZZATA
Chimica, elettronica, macchine, mezzi di 
trasporto, ecc. 

11% 3,5% 20,5% 3,2% 20,0% 9,9% 15,2% 27,6% 100%

COSTRUZIONI
Edilizia, servizi di ingegneria 

8% 4,1% 18,6% 4,9% 18,4% 17,1% 20,6% 16,3% 100%

LOGISTICA E DISTRIBUZIONE
Attività di trasporto e magazzinaggio 

12% 2,3% 19,8% 3,5% 15,8% 17,1% 26,6% 14,8% 100%

SERVIZI DI ACCOGLIENZA
Servizi di alloggio e ristorazione, agenzie di 
viaggio, ecc. 

13% 4,7% 16,2% 3,8% 13,3% 26,1% 20,7% 15,3% 100%

COMMERCIO AL DETTAGLIO
Vendita di beni al dettaglio escluso veicoli 

10% 3,8% 20,7% 3,9% 14,1% 22,4% 21,1% 14,0% 100%

ATTIVITÀ FINANZIARIE E 
ASSICURATIVE
Banche e assicurazione 

3% 2,6% 25,3% 2,8% 18,1% 15,4% 21,3% 14,5% 100%

ATTIVITÀ AMBIENTALI
Attività di estrazione, trattamento rifiuti, energia 

1% 3,8% 15,2% 5,6% 19,7% 24,9% 17,3% 13,5% 100%

ALTRI SERVIZI
Attività editoriali e cinematografiche, 
riparazioni, istruzione, altre attività di servizi 

19% 3,1% 21,8% 3,7% 17,9% 15,8% 21,5% 16,2% 100%

TOTALE 100% 3,9% 19,1% 4,1% 18,1% 16,3% 20,3% 18,2% 100%
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Fonte: elaborazione Uniontrasporti su dati Infocamere åStockview, IV trimestre 2020

LA SPECIALIZZAZIONE ECONOMICA NEL VENETO

>íindice di specializzazione è stato calcolato
confrontando le percentuali regionali di addetti
nelle singole attività economiche con le percentuali
globali nella macroarea del Nord Est. Un valore
superiore a 1 segnala la presenza di ¯|í^®®s´s®b
specifica e la relativa specializzazione del territorio
regionale .

>í^|^zs«sikzzís|isgkdi specializzazione evidenza
ulteriormente la predominanza ikzzíindustria
tradizionale . Tuttavia, si evince una sostanziale
diversificazione settoriale del tessuto produttivo
regionale, che rappresenta la forza trainante della
tenuta dell'economia e il fattore di successo che
colloca il Veneto tra le regioni economiche più
importanti d Ítalia.

Nella regione si contano 17 distretti industriali .

Agricoltura

Servizi di 
accoglienza

Costruzioni

Industria 
specializzata

Attività
ambientali

Commercio
al dettaglio

Industria 
tradizionaleAltri servizi

Logistica
e distribuz.

Attività 
finanz. 

e assicur.

Nord Est =  1
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Fonte: Regione Veneto, www.venetoclusters.it

I DISTRETTI INDUSTRIALI NEL VENETO

17 DISTRETTI SEDE 

Occhialeria Bellunese BL

Calzatura della Riviera del Brenta PD

Condizionamento e refrigerazione del Padovano PD

Giostra del Polesine RO

Ittico di Rovigo e Chioggia RO

Conegliano Valdobbiadene Prosecco TV

Elettrodomestici ed inox di Conegliano e del Trevigiano TV

Legno Arredo del Trevigiano TV

Sportsystem di Asolo e Montebelluna TV

Vetro artistico di Murano e vetro del Veneziano VE

Ceramica artistica di Nove e Bassano del Grappa VI

Meccanica dell'Alto Vicentino VI

Orafo Vicentino VI

Pelle della Valle del Chiampo VI

Marmo e pietra del Veronese VR

Mobile di Verona VR

Vini Veronesi VR
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Fonte: elaborazione Uniontrasporti su dati Infocamere åStockview, IV trimestre 2020

LA SPECIALIZZAZIONE ECONOMICA NELLE PROVINCE DEL VENETO
Agricoltura

Servizi di 
accoglienza

Costruzioni

Industria 
specializzata

Attività
ambientali

Commercio
al dettaglio

Industria 
tradizionale

Altri servizi

Logistica
e distribuz.

Attività 
finanz. e assicur.

Veneto =  1

Nota: la dimensione della sfera è proporzionale al numero di addetti alle UL nel settore.
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BELLUNO

Agricoltura Servizi di 
accoglienza

Costruzioni
Industria 

specializzata

Attività
ambientali

Commercio
al dettaglio

Industria 
tradizionale

Altri servizi

Attività 
finanz. e assicur.

Logistica
e distribuz.

1 distretto presente
Occhialeria del bellunese
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Fonte: elaborazione Uniontrasporti su dati Infocamere åStockview, IV trimestre 2020

LA SPECIALIZZAZIONE ECONOMICA NELLE PROVINCE DEL VENETO

2 distretti presenti
Calzatura della Riviera del Brenta

Condizionamento e refrigerazione del Padovano

Agricoltura

Servizi di 
accoglienza

Costruzioni

Industria 
specializzata

Attività
ambientali

Commercio
al dettaglio

Industria 
tradizionale

Altri servizi

Logistica
e distribuz.

Attività 
finanz. e assicur.

Veneto =  1
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Agricoltura

Servizi di 
accoglienza

Costruzioni

Industria 
specializzata

Attività
ambientali

Commercio
al dettaglio

Industria 
tradizionale Altri servizi

Attività 
finanz. e assicur.

Logistica
e distribuz.

PADOVA

Nota: la dimensione della sfera è proporzionale al numero di addetti alle UL nel settore.
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Fonte: elaborazione Uniontrasporti su dati Infocamere åStockview, IV trimestre 2020

LA SPECIALIZZAZIONE ECONOMICA NELLE PROVINCE DEL VENETO

Veneto =  1
2 distretti presenti
Giostra del Polesine

Ittico di Rovigo e Chioggia
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Peso % addetti alle UL nella provincia su totale Veneto (anno 2020) 

ROVIGO

Agricoltura

Servizi di 
accoglienza

Costruzioni

Ind. 
spec.

Attività
ambientali

Commercio
al dettaglio

Industria 
tradizionale

Altri servizi

Attività 
finanz. 

Logistica
e distribuz.

Agricoltura

Servizi di 
accoglienza

Costruzioni

Industria 
specializzata

Attività
ambientali

Commercio
al dettaglio

Industria 
tradizionale

Altri servizi

Logistica
e distribuz.

Attività 
finanz. e assicur.

Nota: la dimensione della sfera è proporzionale al numero di addetti alle UL nel settore.
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Fonte: elaborazione Uniontrasporti su dati Infocamere åStockview, IV trimestre 2020

LA SPECIALIZZAZIONE ECONOMICA NELLE PROVINCE DEL VENETO

Veneto =  1
4 distretti presenti
Conegliano Valdobbiadene Prosecco
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Fonte: elaborazione Uniontrasporti su dati Infocamere åStockview, IV trimestre 2020

LA SPECIALIZZAZIONE ECONOMICA NELLE PROVINCE DEL VENETO
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Fonte: elaborazione Uniontrasporti su dati Infocamere åStockview, IV trimestre 2020

LA SPECIALIZZAZIONE ECONOMICA NELLE PROVINCE DEL VENETO

Veneto =  1
4 distretti presenti
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Fonte: elaborazione Uniontrasporti su dati Infocamere åStockview, IV trimestre 2020

LA SPECIALIZZAZIONE ECONOMICA NELLE PROVINCE DEL VENETO

Veneto =  1
3 distretti presenti
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IL SISTEMA INFRASTRUTTURALE ATTUALE
Á10.500 Km di rete stradale di cui il 6% di categoria 

autostradale e il 7% strade di rilevanza nazionale in gestione 
Anas

Á1.200 Km di rete ferroviaria RFI , di cui il 70% elettrificata (3kV 
CC) e il 51% a doppio binario

Á4 porti : Venezia (7° in Italia per numero di TEU nel 2019, oltre 
593 mila, e per numero di tonnellate, circa 25 milioni), inserito 
nel Core Network europeo (come porto marittimo e interno); 
Chioggia (porto marittimo e interno), Porto Levante Terminal 
(porto privato marittimo e interno) e Rovigo (porto interno), 
inseriti nel Comprehensive Network europeo.

Á3 aeroporti : Venezia Tessera (4° in Italia con 11,5 milioni di 
passeggeri nel 2019 e circa 64 mila tonnellate di merci), 
inserito nel Core Network europeo; Verona Villafranca e Treviso 
N^|®í"|qkz~, inseriti nel Comprehensive Network europeo.

Á5 interporti : Verona Quadrante Europa (1° in Italia per volumi 
di traffico combinato, con oltre 7 mila coppie di treni/anno, e 
riconosciuto tra i migliori interporti a livello europeo) e Padova
inseriti nel Core Network europeo; Rovigo, inserito nel 
Comprehensive Network europeo; Venezia e Portogruaro .

Fonte: elaborazione Uniontrasporti su fonti varie

ANALISI E MAPPATURA DEL TESSUTOECONOMICO E DELLE INFRASTRUTTURESTRATEGICHEPER LA RIPRESAECONOMICA
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CONTESTO

STRATEGIA

DOTAZIONE

FUNZIONALITÀ

Selezione di alcune variabili ( standardizzate e pesate ) per descrivere la 
visione strategica rispetto al processo di evoluzione di una determinata 
tipologia di infrastruttura e alcuni aspetti organizzativi (politiche di 
investimento a medio e lungo termine, indici gestionali eco -fin).

Selezione di alcune variabili (standardizzate e pesate) che 
caratterizzano il contesto di riferimento in cui opera una determinata 
tipologia di infrastruttura (individuazione delle porte di accesso, 
natura del territorio).

Settori tematici Variabili descrittive Punteggio (%)

INDICATORE SINTESI
INFRASTRUTTURALE

Selezione di variabili (standardizzate e pesate) che descrivono il livello di 
infrastrutturazione della provincia in termini fisici (per es. km di strade 
e ferrovie rapportati alla superficie territoriale) e di servizi (per es. il 
|¯{kª~ is g~ª«sk is ¯|í^¯®~«®ª^i^Ï z^ g^§^gs®b iks {^q^ººs|s is ¯| |~i~ÞÎ

Selezione di variabili (standardizzate e pesate) che descrivono la 
produttività e zíefficienza di una determinata tipologia di infrastruttura 
rispetto al territorio (per es. traffici, incidentalità, connessioni 
intermodali).

Scala territoriale : PROVINCIA* Anno di riferimento : 2019
Ù >í^|^zs«s o «®^®^ «´~z®^ «¯z ®kªªs®~ªs~ |^ºs~|^zk g~| «g^z^ ®kªªs®~ªs^zk §ª~´s|gs^zk Ýs| ©¯^|®~ g~|«sikª^ªk g~{k ªspkªs{k|®o le Camere di commercio avrebbe 
comportato considerare anche territori non confinanti). Fanno eccezione le regioni Sardegna e Puglia per le quali è stata con siderata la seguente ripartizione 
«storica»: 4 territori per la Sardegna (Sassari, Nuoro, Oristano, Cagliari); 5 per la Puglia (Foggia, Bari, Taranto, Brindisi , Lecce). In totale sono quindi stati 
considerati105 territori sul territorio nazionale.

Tipologia di infrastruttura : STRADALE, FERROVIARIA, PORTUALE, AEROPORTUALE, LOGISTICA

4 SETTORI TEMATICI PER OGNI TIPOLOGIA DI INFRASTRUTTURA
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25
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Fonte: «Sviluppo infrastrutturale e mobilità sostenibile per la ripartenza del paese dopo l'emergenza covid», Uniontrasporti/Unionca mer e italiana, Marzo 2021 

INDICATORI DI PERFORMANCE INFRASTRUTTURALI: NOTA METODOLOGICA

ANALISI E MAPPATURA DEL TESSUTOECONOMICO E DELLE INFRASTRUTTURESTRATEGICHEPER LA RIPRESAECONOMICA
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Fonte: «Sviluppo infrastrutturale e mobilità sostenibile per la ripartenza del paese dopo l'emergenza covid», Uniontrasporti/Unionca mer e italiana, Marzo 2021 

INDICATORI DI PERFORMANCE INFRASTRUTTURALI: NOTA METODOLOGICA

ANALISI E MAPPATURA DEL TESSUTOECONOMICO E DELLE INFRASTRUTTURESTRATEGICHEPER LA RIPRESAECONOMICA

Nel caso delle infrastrutture di rete (strade e ferrovie) ,zí^|^zs«ssi è basata sulla «territorialità», consistente |kzzí^®®ªsf¯sªk
a ciascuna provincia le sole opere in essamaterialmente ubicate (tenendo conto dei confini amministrativi) .

Nel caso delle infrastrutture di nodo (porti marittimi, aeroporti e interporti) 1, è stata svolta ¯|í^|^zs«spiù articolata
che potesse esprimere le potenzialità di accesso alle infrastrutture portuali, interportuali e aeroportuali
indipendentemente dalla «territorialità» . Si è quindi tenuto conto della capacità di attrazione del singolo nodo
infrastrutturale non solo ^zzís|®kª|~della provincia, ma anche nei riguardi delle province limitrofe . Questo
approccio esprime le potenzialità dotazionali di un territorio riflettendo più realisticamente la distribuzione territoriale
ikzzí¯®k|º^e la maggiore o minore convenienza che essa ha |kzzí¯«¯pª¯sªkdei servizi resi i^zzís|pª^«®ª¯®®¯ª^. Per quanto
riguarda i nodi, quindi, si è operato nel modo seguente : partendo da una selezione dei nodi più significativi sul territorio
nazionale, per ciascun capoluogo di provincia sono stati rilevati i nodi infrastrutturali raggiungibili entro 90
minuti, con coefficienti di «assorbimento» inversamente proporzionali alla distanza temporale Ýȱ30 minuti, 30 -60
minuti, 60 -90 minuti) . Lo spazio che intercorre tra il capoluogo di provincia e il luogo in cui sorge l'infrastruttura è una
distanza stradale misurata in termini di tempo di percorrenza, considerando il percorso stradale minimo, ipotizzando
velocità medie di percorrenza diverse a seconda della tipologia di strada.

Le variabili descrittive per ciascuna infrastruttura (di rete e di nodo) e per ciascun settore tematico (Contesto, Dotazione,
Funzionalità, Strategia) sono state normalizzate a livello nazionale (ridimensionamento tra 0 e 1, poi riportato tra 0 e 100)
e quindi il calcolo ikzzís|isg^®~ªkdi sintesi risulta dalla combinazione dei valori adimensionati rispetto al peso che è stato
loro assegnato.

1 Sono stati considerati 24 porti marittimi, 35 aeroporti e 24 interporti sul territorio nazionale.
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LE PERFORMANCE INFRASTRUTTURALI DELLE PROVINCE DEL VENETO: OUTPUT

Fonte: «Sviluppo infrastrutturale e mobilità sostenibile per la ripartenza del paese dopo l'emergenza covid», Uniontrasporti/Unionca mer e italiana, Marzo 2021 
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Fonte: «Sviluppo infrastrutturale e mobilità sostenibile per la ripartenza del paese dopo l'emergenza covid», Uniontrasporti/Unionca mer e italiana, Marzo 2021 

LE PERFORMANCE INFRASTRUTTURALI DELLE PROVINCE DEL VENETO: OUTPUT
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LE PERFORMANCE INFRASTRUTTURALI DELLE PROVINCE DEL VENETO: OUTPUT

Fonte: «Sviluppo infrastrutturale e mobilità sostenibile per la ripartenza del paese dopo l'emergenza covid», Uniontrasporti/Unionca mer e italiana, Marzo 2021 
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LE PERFORMANCE INFRASTRUTTURALI DELLE PROVINCE DEL VENETO: OUTPUT

Fonte: «Sviluppo infrastrutturale e mobilità sostenibile per la ripartenza del paese dopo l'emergenza covid», Uniontrasporti/Unionca mer e italiana, Marzo 2021 
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LE PERFORMANCE INFRASTRUTTURALI DELLE PROVINCE DEL VENETO: OUTPUT

Fonte: «Sviluppo infrastrutturale e mobilità sostenibile per la ripartenza del paese dopo l'emergenza covid», Uniontrasporti/Unionca mer e italiana, Marzo 2021 
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LE PERFORMANCE INFRASTRUTTURALI DELLE PROVINCE DEL VENETO: SINTESI

Fonte: «Sviluppo infrastrutturale e mobilità sostenibile per la ripartenza del paese dopo l'emergenza covid», Uniontrasporti/Unionca mer e italiana, Marzo 2021 

INDICE DI 
SINTESI

PROV.  
(# Italia)

SCORE
PROV.  
(# Italia)

SCORE
PROV.  
(# Italia)

SCORE
PROV.  
(# Italia)

SCORE
PROV.  
(# Italia)

SCORE
PROV.  
(# Italia)

SCORE

1°
VR
(4°)

VR
(8°)

VE
(13°)

VR
(13°)

PD
(1°)

VE
(4°)

2°
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(8°)

VE
(10°)

RO
(27°)

VE
(14°)

RO
(3°)

VR
(5°)

3°
PD

(10°)
PD

(16°)
TV

(28°)
PD

(17°)
VE
(6°)

PD
(6°)

4°
TV

(18°)
TV

(46°)
PD

(29°)
VI

(27°)
VR
(8°)

VI
(17°)

5°
VI

(29°)
VI

(49°)
VI

(31°)
RO

(29°)
VI

(9°)
RO

(22°)

6°
RO

(48°)
RO

(75°)
VR

(43°)
TV

(34°)
TV

(21°)
TV

(24°)

7°
BL

(101°)
BL

(104°)
BL

(44°)
BL

(62°)
BL

(48°)
BL

(82°)

Ò15 Ò45 Ò60 Ò75 Ò100

Il sistema logistico rappresenta il punto
di forza della regione (5 province nella
Top10 nazionale), ma carenze importanti
si rilevano nelle altre categorie
infrastrutturali, in particolare nel sistema
ferroviario , penalizzato da una scarsa
dotazione di linee elettrificate e a doppio
binario (assenti nella provincia di Belluno,
al 104° posto nella classifica nazionale).

Anche le province più performanti, come
Verona (che, nel contesto regionale
primeggia in 3 categorie infrastrutturali),
presentano un potenziale importante che
potrebbe essere valorizzato attraverso
interventi mirati, ma che tengano conto
di una visione organica regionale .

Forte carenza infrastrutturale nella provincia di Belluno.

>íkz^f~ª^ºs~|kdi un insieme di indici, che tengono conto delle specificità di ciascuna tipologia infrastrutturale, ha
permesso di trarre delle valutazioni di sintesi sulle perfomance del sistema infrastrutturale regionale, evidenziando i
possibili margini di intervento .
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LE PERFORMANCE INFRASTRUTTURALI DELLE PROVINCE DEL VENETO: SINTESI

Fonte: «Sviluppo infrastrutturale e mobilità sostenibile per la ripartenza del paese dopo l'emergenza covid», Uniontrasporti/Unionca mer e italiana, Marzo 2021 

Nel caso delle infrastrutture di rete (strade e ferrovie), zí^|^zs«ssi è basata sulla «territorialità», consistente |kzzí^®®ªsf¯sªk
a ciascuna provincia solo le opere in essamaterialmente ubicate (tenendo conto dei confini amministrativi) .

Infrastrutture stradali : le prime posizioni della classifica premiano Verona, Venezia e Padova, territori che, oltre ad
avere un contesto di per sè già favorevole (per es. una bassa incidenza di aree montane ezí^®®ª^´kª«^{k|®~di assi del
Core Network), presentano una più elevata consistenza della rete stradale, soprattutto di categoria autostradale (anche
a 3 o più corsie). Verona occupa la 1a posizione nel Veneto e nel Nord Est, la 4a in Italia (in particolare grazie alla sua
performance in termini di funzionalità, quindi volumi di traffico, incidentalità, veicoli circolanti, ecc.). Belluno risulta
«maglia nera» non solo a livello regionale, ma anche a livello di macroarea del Nord Est e a livello nazionale (101° posto
in classifica), particolarmente penalizzata dal contesto montuoso in cui risiede, da una scarsa presenza di rete
autostradale ei^zzí^««k|º^di assi del Core Network che la attraversano.

Infrastrutture ferroviarie : le province meno performanti risultano Belluno e Rovigo, penalizzate da un contesto di per
sé già meno favorevole rispetto ad altre province (soprattutto Belluno evidenzia una bassa presenza di stazioni
ferroviarie, quasi tutte di categoria Bronze, nessuna di categoria Gold/Platinum) . Come per le infrastrutture stradali, le
prime posizioni della classifica premiano i territori provinciali di Verona, Venezia e Padova che presentano elementi
qualificanti come un numero più elevato di stazioni (anche di categoria Gold e Platinum), zí^®®ª^´kª«^{k|®~di assi
del Core Network, una più elevata consistenza di rete ferroviaria elettrificata e a doppio binario, la presenza di servizi di
mobilità integrata in stazione (TPL,taxi, metropolitana, posteggio bici, ecc.). Verona occupa la 1a posizione nel Veneto
e la 2a nel Nord Est (dopo Bologna) e zí8a in Italia, mentre Belluno occupa zí¯z®s{^posizione a livello regionale e di
macroarea del Nord Est e la penultima a livello nazionale.
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LE PERFORMANCE INFRASTRUTTURALI DELLE PROVINCE DEL VENETO: SINTESI

Fonte: «Sviluppo infrastrutturale e mobilità sostenibile per la ripartenza del paese dopo l'emergenza covid», Uniontrasporti/Unionca mer e italiana, Marzo 2021 

Nel caso delle infrastrutture di nodo , la performance portuale, aeroportuale e logistica dei territori provinciali è stata
valutata tenendo conto della dislocazione dei principali porti marittimi, aeroporti e interporti sul territorio nazionale e
considerando zík«®k|«s~|kdella loro influenza su territori limitrofi .

Infrastrutture portuali : la provincia di Venezia , in cui il «contesto» gioca un ruolo dominante, occupa il 1° posto nel
Veneto , il 3° nel Nord Est (dopo TS e GO). Tuttavia si evidenziano aspetti che potrebbero essere ulteriormente
migliorati attraverso maggiori investimenti in termini dotazionali (per es. tecnologia, dogana e retroportualità,
profondità dei fondali) e funzionali (favorendo una migliore performance dei traffici merci, in termini di tonnellaggio e
tendenza, per un miglior posizionamento sui mercati internazionali in termini di capacità e frequenza).

Infrastrutture aeroportuali : la provincia di Verona , al 1° posto nella classifica regionale e al 2° nella macro -area
(dopo PC),è premiata soprattutto per il contesto molto favorevole dato dalla sua posizione strategica (5 aeroporti nei 90
min di cui 2 nella Rete Core). Tuttavia, si evidenziano criticità dotazionali (area sedime, area parcheggio aerei, assenzadi
una stazione ferroviaria, n° banchi check-in, ecc.) e funzionali (volumi di traffico e carenza di servizi intermodali) .

Infrastrutture logistiche : la provincia di Padova , occupa il 1° posto nella classifica regionale e nazionale , grazie a un
contesto molto favorevole, 6 interporti nei 90 minuti dal capoluogo provinciale, di cui 3 appartenetenti al Core Network
(Interporto di Padova, Interporto Quadrante Europa di Verona e Interporto di Bologna) ; una buona dotazione
infrastrutturale, in termini di disponibilità di superfici, magazzini e binari ; una discreta funzionalità, in termini di numero
di operatori, lunghezza massima del treno ricevibile, integrazione modale, coppie treni/anno . Tuttavia, alcuni aspetti più
deboli possono essere migliorati, per esempio prevedendo maggiori investimenti nei collegamenti di ê¯z®s{~{sqzs~ë
degli interporti presenti nel suo bacino . La provincia di Verona (al 4° posto in Veneto), nonostante la presenza
ikzzí7|®kª§~ª®~Quadrante Europa, risente di un contesto meno favorevole rispetto ad altri territori, soprattutto in termini
di nodi logistici raggiungibili entro i 90 minuti dal capoluogo .



Il Veneto e i 
corridoi europei 
della rete TEN -T
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Le reti TEN-T sono un insieme di infrastrutture lineari (ferroviarie, stradali e
fluviali) e puntuali (nodi urbani, porti, interporti e aeroporti) considerate
rilevanti a livello comunitario . Il Core Network (Rete Centrale ) è costituito
da 9 Corridoi (di cui 4 attraversano zí7®^zs^Þ, da completare entro il 2030 ,
che comprendono : i nodi urbani a maggiore densità abitativa, i nodi
intermodali di maggiore rilevanza e le relative connessioni . Oggi la priorità a
livello europeo è assicurare la continuità dei Corridoi , realizzando i
collegamenti mancanti, garantendo i collegamenti tra le differenti modalità
di trasporto, eliminando i colli di bottiglia esistenti.

3 Corridoi del Core Network attraversano il VENETO

Per zí7®^zs^Ïquesto si traduce in un importante piano di potenziamento
prestazionale e tecnologico che prevede zí^ikq¯^{k|®~agli standard
europei (modulo, sagoma, peso assiale, lungh . treni), zís|®kª~§kª^fszs®b
attraverso zís{§zk{k|®^ºs~|kdel sistema ERTMS,la realizzazione di grandi
opere di connessione ^zzí/¯ª~§^Ïzíkppsgsk|®^{k|®~dei collegamenti ferroviari
e stradali e il completamento dei collegamenti di «ultimo miglio» a porti e
aeroporti della rete Core.

IL CORE NETWORK DELLA RETE TRANSEUROPEA DI TRASPORTO (TEN-T)
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Gli Stati membri hanno concordato gli obiettivi specifici (target) da
raggiungere entro il 2030 per ciascun Corridoio , per consentire la
misurazione e il monitoraggio dello stato di conformità delle infrastrutture .

Strada

Vie navigabili
Ferrovia

Terminal intermodale

Porto

Aeroporto

BALTICO-ADRIATICO MEDITERRANEO SCANDINAVO -MEDITERRANEO
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IL CORE NETWORK IN ITALIA E IN VENETO

Il Corridoio Baltico -Adriatico attraversa 27 regioni, anche incluse nelle
strategie ikzzíQ/per la Regione del Mar Baltico (EUSBSR),la Regione del
Danubio (EUSDR),la Regione Alpina (EUSALP)e la Regione Adriatica e Ionica
(EUSAIR). Collega il Baltico con il Mare Adriatico attraverso aree industrializzate
tra la Polonia meridionale (Alta Slesia), Vienna e Bratislava, la regione alpina
orientale ezí7®^zs^settentrionale .

I numeri del Corridoio TOTALE ITALIA VENETO

Km rete ferroviaria 4.200 680 280

Km rete stradale 3.600 480 165

N° porti 10 3 1

N° aeroporti 13 2 1

N° terminal intermodali 24 3 1

Comprende importanti progetti ferroviari come: il tunnel di base del
Semmering e la ferrovia di Koralm in Austria e sezioni transfrontaliere .

VENETO: nel settore ferroviario , si prevede il miglioramento del tratto a
doppio binario già esistente tra Udine -Cervignano e Trieste ; nel sistema
portuale ikzzí"z®~Adriatico (costituito da Trieste, Venezia, Ravenna e Koper),
è prevista l'interconnessione funzionale e lo sviluppo di piattaforme
multimodali comuni .

CORRIDOIO BALTICO -ADRIATICO

Terminal intermodale

Porto

Aeroporto

Strada

Ferrovia

Fonte: elaborazione Uniontrasporti su dati Commissione europea 
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IL CORE NETWORK IN ITALIA E IN VENETO
Il Corridoio Mediterraneo collega la penisola iberica con il confine
ungherese -ucraino . Segue le coste mediterranee di Spagna e Francia,
attraversa le Alpi, zí7®^zs^settentrionale, la costa adriatica in Slovenia e in
Croazia fino a raggiungere l'Ungheria .

I numeri del Corridoio TOTALE ITALIA VENETO

Km rete ferroviaria 9.000 1.360 485

Km rete stradale 5.700 840 275

Km vie navigabili 1.285 695 225

N° porti interni 9 5 1

N° porti marittimi 12 3 1

N° aeroporti 17 6 1

N° terminal intermodali 19 7 2

A parte il fiume Po e alcuni altri canali nel Nord Italia, è costituito
principalmente da strada e ferrovia .

VENETO: i progetti ferroviari chiave sono la linea AV/AC Milano -Venezia e
la linea VeneziaåLubiana (sezione transfrontaliera Trieste--s´^ř^Þ; per la
navigazione interna , gli interventi riguardano la Milano åCremona å
Mantova - Porto Levante/Venezia - Ravenna/Trieste ezí¯z®kªs~ªksviluppo di
piattaforme multimodali tra i porti .

CORRIDOIO MEDITERRANEO

Terminal intermodale

Porto

Aeroporto

Fonte: elaborazione Uniontrasporti su dati Commissione europea 
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